Il braccio rotto da piccolo
Da piccolo avevo circa 5 anni, ero nel giardino a

giocare a calcio con le mie due sorelle Valentina, Monica

con un nostro amico Alan eravamo felicissimi perché la

sera c’era una partita del Portogallo per l’euro 2004, il

Portogallo giocava contro la [B] Russia, i miei genitori

erano a lavorare fino a tardi. Iniamo a giocare a

calcio nel giardino, io ero con l’alan invece le mie

due sorelle giocavano assieme, ad un tratto la palla cadde

dall’altra parte del giardino e andó dalla casa giú di sotto.

Avevo detto che andavo io a prendere il pallone, andai

giú saltai il muretto presi il pallone ho [scavalto] scavalcato

il muro e andai per sbaglió non feci attenzione caddi dal

muro ho messo la mano dietro alla schiena. Sentí un

dolore fortissimo al braccio sinistro, urlai molte volte

se qualcuno di loro mi sentisse, arrivó l’alan mi vide

a terra andó subito a chiamare mia sorella più grande

Monica. Arrivó mi prese in braccio, mi portó in salotto,

chiamó mia madre al lavoro, rimasi in salotto mezz’ora

con il braccio rotto, arrivó mia madre disperata per la

tragedia, andó a chiamare un signore che era un nostro

vicino di porta. Mi portarono subito in ospedale civico si trova

a lugano, il dottore quandó arrivó mi fece una nestesia

per addormentarmi di sera proseguí la operazione al

braccio duró circa 2 ore la operazione, quando mi

svegliai il dottore stava parlando con mio papá e mia mamma.

Gli disse che la operazione non andó bene avevano fatto uno

sbaglió piccolo. mi operarono il giorno dopo e andó bene sta

volta e rimasi in ospedale cinque settimane, era troppo noioso

per me in ospedale il brutto che mi sono perso gli europei 2004.

Ho rifletutto molto e rifletto ancora oggi che prima di

andare giú a prendere il pallone, era meglio che andava

mia sorella piú grande che era molto meglio e di fare

attenzione prima di fare una cosa.
